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A. INTRODUZIONE AL PROJECT  
CYCLE MANAGEMENT



INTRODUZIONE AL PROJECT  CYCLE 

MANAGEMENT

Il Project Management Institute (PMI) definisce come project
management “combinazione di uomini, risorse e fattori
organizzativi, riuniti temporaneamente per raggiungere obiettivi
unici,definiti, con vincoli di tempo, costi, qualità e con risorse
limitate”.



INTRODUZIONE AL PROJECT  CYCLE 

MANAGEMENT
II PCM (Project Cycle Management, Gestione
del Ciclo del Progetto) è un insieme di 
concetti e di strumenti destinato a rendere
più efficace, trasparente e  partecipativo il 
lavoro “per progetti”.

È lo standard per la progettazione e la  
gestione adottato da numerose
organizzazioni a livello internazionale.



Oggi sempre più si lavora “per 
progetti”

L’accesso alle risorse finanziarie
messe a disposizione dalla
Commissione europea ha reso
ancora più rilevante
quest’aspetto

LAVORARE PER PROGETTI



IL PCM PER PROGETTI “MIGLIORI”

II PCM aiuta a gestire meglio programmi e 
progetti.

Porre attenzione, in fase di programmazione e di progettazione a:

⮚ PERTINENZA

⮚ COERENZA

⮚ SOSTENIBILITÀ

⮚ RILEVANZA



IL PCM PER PROGETTI “MIGLIORI”

Predisporre, sin
proposte basate sui problemi

dei destinatari o beneficiari degli
interventi e, quindi, capaci di
produrre un vero miglioramento
nella vita di questi.

PERTINENZA

dall’inizio,



IL PCM PER PROGETTI “MIGLIORI”

COERENZA
I legami logici tra i diversi
elementi del progetto (attività,
risultati, obiettivi) devono
essere consistenti. Questo tipo
di progettazione strutturata è
resa possibile dall’utilizzo del
Quadro Logico (Logical
Framework o Logframe), uno
degli strumenti fondamentali
del PCM



IL PCM PER PROGETTI “MIGLIORI”

SOSTENIBILITÀ
Un progetto sostenibile è quello i cui benefici per i destinatari continuano anche

dopo la fine del progetto.

In fase di progettazione occorre prevedere gli elementi di sostenibilità quali ad es.:

• Sostegno politico al progetto

• Comunicazione e disseminazione e uso di tecnologie

appropriate

• Capacità manageriali

• Redditività economica

• Forza della rete

• Partecipazione di soggetti con

• capacità finanziaria e di sponsorizzazione



IL PCM PER PROGETTI “MIGLIORI”

Il PCM consente di connettere la proposta con

gli obiettivi  generali dell’ente finanziatore

RILEVANZA



UN LINGUAGGIO COMUNE

Oggi, nel linguaggio
tecnico corrente chi 
lavora per progetti , i
termini tecnici non 
assumono per tutti 
lo stesso significato. 

risultato

programmazione

destinatario

beneficiario

progettazione  

attività

monitoraggio

valutazione

obiettivo specifico

Ciò produce spesso una babele di linguaggi!
II PCM rende più chiaro e comprensibile l’ intero meccanismo di gestione di un  
programma o di un progetto e si è affermato come uno standard anche terminologico



UN LINGUAGGIO COMUNE

L’adozione di strumenti strutturati (Quadro Logico) nella

fase di  progettazione torna di grande aiuto nel monitoraggio e nella

valutazione



1993

2004

2015

Direzione Generale della Commissione Europea

Manuale Project Cycle Management Guidelines

Nuovo quadro logico

IL PCM STANDARD PER I FINANZIAMENTI UE



IL PCM NELLA PROGRAMMAZIONE UE 2014-20

Nell’ambito dei Fondi europei più in generale, il PCM costituisce il
quadro concettuale e metodologico di riferimento nella
programmazione dei Fondi strutturali nel periodo 2014- 2020: gli
strumenti per la presentazione dei programmi e dei progetti e le
linee guida per il monitoraggio e la valutazione si ispirano in larga
misura al PCM.
Alcuni programmi europei a gestione diretta (ad es. iI Programma
europeo sull’ambiente LIFE) prevede che le proposte progettuali
debbano essere necessariamente presentate con il formato del
Quadro Logico.



B. PROGRAMMI E 
PROGETTI



PROGRAMMI E PROGETTI

Fondi UE

Programm
i

Progett
i

Bandi/ Avvisi/ Inviti pubblici a
presentare proposte

Finanziamenti diretti e indiretti

Soggetti
gestori:

Coerenti con finalità e 
requisiti  di Programmi e 
Bandi/Avvsi

Soggetti
attuatori:

Programmazione

Attuazione

Valutazione



La relazione tra progetti, programmi e politiche

Un progetto ben formulato dovrebbe derivare da una

appropriata combinazione tra le priorità politiche europee,

nazionali, regionali, le priorità del programma di riferimento, le

priorità del partenariato di progetto e i fabbisogni del

contesto/settore di intervento.

PROGRAMMI E PROGETTI



19Fonte: PM4ESD, «Project Management per lo sviluppo sostenibile europeo», 

2011

PROGRAMMI E PROGETTI



PROGRAMMI E PROGETTI

Fonte: European Commission – EuropeAid Cooperation Office, Project Cycle Management Guidelines, Bruxelles, 2004



PROGRAMMI E PROGETTI

Project Cycle Management (PCM) è l’espressione utilizzata dalla
Commissione europea per indicare l’attività gestionale e decisionale
nel corso del ciclo di vita del progetto.

APPROCCIO

Logical Framework Approach – LFA  

Results Based Management - RBM

ORIGINI
• Anni ‘60 nato nel settore della cooperazione allo sviluppo
• Primi anni ’90 adottato dalla Commissione europea

OBIETTIVI

• Promuove la partecipazione degli attori-chiave in programmi e

progetti
• Mira a predisporre interventi di maggiore qualità e incisività, in  

grado di favorire lo sviluppo in maniera più sostenibile



C. Ciclo di vita di  programmi e 
progetti nel  PCM



• È importante concepire il progetto quale una catena di eventi che partendo
da una visione iniziale di base forniscono sempre nuovi ed ulteriori elementi
per il miglioramento (sia a livello di procedure gestionali che di strategie di
intervento) dell’esecuzione dell’evento successivo.

• Le fasi del ciclo sono progressive: ogni fase deve essere completata prima che

la successiva possa essere svolta con successo.

• Il Ciclo del Progetto fornisce una struttura che assicura che tutti gli attori
coinvolti nel processo siano consultati e tutte le informazioni rilevanti siano
rese disponibili

• Il ciclo individua e definisce le decisioni chiave, le esigenze informative e le

responsabilità specifiche di ogni fase.

• Il Ciclo del Progetto trae dalla fase di Valutazione gli elementi per costruire, in

base all’esperienza passata, la progettazione di programmi futuri.

IL CONCETTO DI CICLO DI VITA DI PROGETTO



Il modello del ciclo di vita è un adeguamento del classico modello interpretativo del miglioramento

continuo (gestione qualità) plan-do-check-act, noto con l’acronimo PDCA, o ciclo di Deming, che

presuppone quattro fasi ricorsive che si influenzano a vicenda

IL CONCETTO DI CICLO DI VITA DI PROGETTO



Le fasi del ciclo di vita non sono uno standard per tutti i progetti e per tutti i settori. Un esempio di ciclo di  
progetto tra i più usati:

IL CONCETTO DI CICLO DI VITA DI PROGETTO



tempo

li
v
e
ll
o

 d
i 
im

p
e
g

n
o

1

AVVIO/CONCEZIONE

DEFINIZIONE DEL

PROGETTO

2

PIANIFICAZIONE

START-UP 

DEL  

PROGETTO

3

ESECUZIONE

REALIZZAZIONE  

DEL 

PIANIFICATO

5

CHIUSURA

REVISIONE DEL  

PROGETTO e  

CHIUSURA

4. CONTROLLO

IL CONCETTO DI CICLO DI VITA DI PROGETTO



OBIETTIVI

DEL PROGETTO

CONCEZIONE

SI

CHIUSURA
OBIETTIVI

RAGGIUNTI?OK?

NO

VERIFICA

SI

CAMBIAMENTI  
IN CORSO  
D’OPERA

FATTI
-
BILE?

PIANIFICAZIONE
SI

NO

ANNULLAMENTO

REALIZZAZIONE
Sistema di  
Project  
Management

NO

RIPIANIFICAZIONE

IL CONCETTO DI CICLO DI VITA DI PROGETTO



3

3

Durante l’evoluzione del progetto si può osservare una certa sovrapposizione dei processi, ad un

diverso livello di intensità.

Fonte: PM4NGOs, «Guida al PMD Pro» Project Management per i Professionisti dei progetti di cooperazione e sviluppo (development sector), 2013

IL CONCETTO DI CICLO DI VITA DI PROGETTO



EC PCM Guidelines, 2004

IL CICLO DI VITA NEL PCM



IL CICLO DI VITA NEL PCM

Programmazione

Identificazione (o 
progettazione

strategica)

Formulazione

(o progettazione

esecutiva)

Realizzazione

Valutazione e 

controllo

Viene definita una prima

idea-progetto ancora

non dettagliata da parte

del soggetto promotore

o di un partenariato

La proposta progettuale

assume la sua veste definitiva

con I'indicazione degli aspetti

più di dettaglio

(risorse umane, tempi, costi, 

ecc.)

Vengono realizzate le attività che

dovranno produrre i risultati

progettuali in maniera efficiente e 

andranno a monitorare i risultati e 

le attività al fine di verificare se 

rispettano il piano approvato

Vengono misurati la

pertinenza e il livello di

realizzazione del progetto,

in termini di 

efficienza,  efficacia e 

impatto

Il Programma di riferimento definisce le

aree di priorità, i target, i settori, il

supporto finanziario, le tipologie di azioni

I risultati emergenti dalla valutazione

dell’insieme dei progetti contribuiscono al

processo di valutazione finale del programma,

il cui esito apporta elementi determinanti in

vista del successivo ciclo di programmazione.

PCM



IDENTIFICAZIONE (O PROGETTAZIONE 

STRATEGICA)
Programmazione

Identificazione  
(o progettazione  

strategica)

Formulazione  

(o progettazione

esecutiva)

Realizzazione

Valutazione  

e controllo

Promotor
i

Attori-
chiave

Idea 
progetto Quadro logico



IDENTIFICAZIONE (O PROGETTAZIONE STRATEGICA)

IDEA

PROGETTO!!

Analisi dei problemi relativa al  

contesto e ai beneficiari su cui 

il  progetto intende impattare

Interviste e esperti,

testimoni “privilegiati” e

portatori di interesse

Seminari e 
incontri  

informativi e di  
disseminazione sul  

programma

Creatività/Immaginazione
Benchmarking esperienze progettuali

precedenti già ammesse a finanziamento

Analisi delle priorità  
strategiche del  

programma 
prescelto

Analisi puntuale delle  
politiche comunitarie,  
nazionali e regionali di  

settore

Esigenze e aspettative  

dell’organizzazione di  

appartenenza

Come nasce una buona idea progetto?



FORMULAZIONE (O PROGETTAZIONE ESECUTIVA)

Programmazione

Identificazione  
(o progettazione  

strategica)

Formulazione  

(o progettazione

esecutiva)

Realizzazione

Valutazione  

e controllo



FORMULAZIONE (O PROGETTAZIONE ESECUTIVA)

Programmazione

Identificazione  
(o progettazione  

strategica)

Formulazione  

(o progettazione

esecutiva)

Realizzazione

Valutazione  

e controllo

La struttura “tipica” di un progetto 
europeo

Fonte: European Commission – EuropeAid Cooperation Office, Project Cycle Management Guidelines, Bruxelles, 2004



REALIZZAZIONE

Programmazione

Identificazione  
(o progettazione  

strategica)

Formulazione  

(o progettazione

esecutiva)

Realizzazione

Valutazione  

e controllo

Nella fase di Realizzazione il progetto è eseguito: tutti i mezzi

materiali ed immateriali necessari alla realizzazione del progetto

sono messi in opera così come previsto dal progetto e dal piano

di finanziamento. Obiettivi della fase di implementazione:

• Produrre i risultati/prodotti, raggiungere l’obiettivo /gli obiettivi

specifici del progetto, contribuire al raggiungimento dell’obiettivo

generale

• Impiegare in modo efficace ed efficiente le risorse disponibili

• Monitorare l’avanzamento del progetto



VALUTAZIONE E CONTROLLO

Programmazione

Identificazione  
(o progettazione  

strategica)

Formulazione  

(o progettazione

esecutiva)

Realizzazione

Valutazione  

e controllo

Le attività di monitoraggio e valutazione a livello di

singolo progetto si sostanziano soprattutto in un’analisi

di quanto le attività progettuali siano state condotte

con efficienza ed efficacia.

Il Quadro Logico assicura una più facile azione di monitoraggio e di valutazione

giacché definisce in modo chiaro e condiviso quali obiettivi, risultati e azioni si

intendono raggiungere o attuare. Uno dei principali problemi della valutazione

è, infatti, la vaghezza con cui sono stabiliti, a monte, i risultati e gli obiettivi



Programmazione

Identificazione  
(o progettazione  

strategica)

Formulazione  

(o progettazione

esecutiva)

Realizzazione

Valutazione  

e controllo

VALUTAZIONE E CONTROLLO



Le vere fasi del ciclo di vita di un progetto



D. Programmazione europea 
21-27 



P R O G R A M M A Z I O N E  EUROPEA 

2 0 2 1 - 2 0 2 7

La programmazione si riferisce al meccanismo amministrativo utilizzato per perseguire gli  

obiettivi dei Fondi strutturali e di investimento europei. I programmi pluriennali – noti come  

programmi operativi – garantiscono coerenza e continuità per l’intero periodo di sette anni.  

I programmi interessano specifiche aree geografiche a livello internazionale, nazionale o  

decentrato, a seconda delle disposizioni governative adottate. Tra gli obiettivi dei  

programmi, vi sono: l’identificazione delle priorità strategiche e delle azioni indicative, la  

definizione degli stanziamenti e la descrizione dei sistemi di controllo e gestione.

L’attuale ciclo di programmazione è stato avviato nel 2021 e durerà fino al 2027.

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/what/glossary/



P R O G R A M M A Z I O N E  EUROPEA 

2021- 2 0 2 7

LE 6 PRIORITÀ DELLA COMMISSIONE EUROPEA SONO:

Green Deal europeo

Un’Europa più forte nel mondo

Promuovere il nostro stile di vita europeo

Un nuovo slancio per la democrazia europea

L’Europa deve diventare il primo continente a impatto climatico zero

La strategia digitale dell'UE doterà le persone di competenze inerenti a una 
nuova  generazione di tecnologie

Per creare un ambiente più attraente per gli investimenti e una crescita che offra
lavori di qualità, in particolare per i giovani e le piccole imprese

Rafforzare la propria voce nel mondo promuovendo il multilateralismo e un ordine
mondiale basato su regole

Tutela dello Stato di diritto per difendere la giustizia e i valori fondamentali dell'UE

Per dare più voce ai cittadini  europei  e proteggere  la nostra democrazia da  
interferenze esterne quali la disinformazione e i messaggi di odio online

Un’economia al servizi 
delle  persone

Un’Europa pronta per 
l’era  digitale



P R O G R A M M A Z I O N E E U R O P E A

2 0 2 1 - 2 0 2 7

A seguito dell'approvazione del Parlamento europeo del dicembre 2020, il Consiglio ha  adottato 
il regolamento che stabilisce il QFP dell'UE per il periodo 2021-2027. Il QFP è stato  integrato con 
il programma "Next Generation EU" (NGEU), tramite il quale viene conferito alla  CE il potere di 
contrarre, per conto dell'Unione, prestiti sui mercati dei capitali fino a 750  miliardi di euro, da 
utilizzare solo per affrontare le conseguenze della pandemia. Il regolamento  prevede un bilancio 
a lungo termine dell'UE di 1 074,3 miliardi di EUR per l'UE-27 a prezzi 2018.  Insieme allo 
strumento per la ripresa Next Generation EU da 750 miliardi di EUR, consentirà  all'UE di fornire 
nei prossimi anni finanziamenti senza precedenti pari a 1 800 miliardi di EUR a  sostegno della 
ripresa dalla pandemia di COVID-19 e delle priorità a lungo termine dell'UE nei  diversi settori 
d'intervento.



P R O G R A M M A Z I O N E  EUROPEA 

2 0 2 1 - 2 0 2 7

Per promuovere  

un’economia più  

efficiente sotto il  

profilo delle  

risorse, più verde e  

competitiva

Per la promozione  

di un’economia con  

un alto tasso di  

occupazione che  

potesse favorire la  

coesione sociale e  

territoriale

Per lo sviluppo di  

un’economia  

basata sulla  

conoscenza e  

l’innovazione

Crescita  

inclusiva

Crescita

intelligente

Crescita

sostenibile

3 Priorità



Principali azioni del Green Deal per promuovere la transizione verde 
(ecologica):
• Legge europea sul clima (per la neutralità climatica entro il 2050)
• Contributo della Commissione alla conferenza ONU (COP26) di Glasgow sul clima .
• Decarbonizzazione dell’energia
• Nuovo piano d’azione per l’economia circolare
• Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030
• Piano di investimenti del Green Deal europeo
• Strategia rinnovata in materia di finanza sostenibile
• Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente
• Designazione del  2021  dell’Anno Europeo delle ferrovie

L A T R A N S I Z I O N E V E R D E -

G R E E N  D E A L  E U R O P E O

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it



L A T R A N S I Z I O N E D I G I TA L E -

E U R O PA  P E R L ’ E R A D I G I TA L E

Le principali azioni previste per promuovere la transizione digitale:
• Strategia europea in materia di dati
• Approccio europeo all’intelligenza artificiale
• Legge per la regolamentazione dei servizi digitali
• Rafforzamento della cibersicurezza
• Digitale al servizio dei consumatori
• Nuova strategia industriale per l’Europa

• Verso uno Spazio europeo della ricerca
• Finanza digitale

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_it



CRESCITA INCLUSIVA 

■ Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e sostenere 

la mobilità dei lavoratori;

■ Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà e ogni 

discriminazione;

■ Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione 

professionale per le competenze e l’apprendimento permanente;

■ Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e 

delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente.



La Commissione ha proposto il 27 maggio un bilancio dell'UE rafforzato per far fronte alle
ripercussioni dell'emergenza coronavirus sul piano economico e sociale, dare impulso a una
ripresa sostenibile e per proteggere i posti di lavoro e crearne di nuovi ed evitare così che dalla
crisi sanitaria scaturisse una grave crisi economica per tutti gli Stati Membri UE:
Le proposte sono incentrate su:
▪ next Generation EU, uno strumento di emergenza di 750 miliardi di € per potenziare

temporaneamente la capacità finanziaria del bilancio dell'UE grazie a fondi raccolti sui mercati
finanziari. I fondi raccolti, convogliati attraverso i programmi dell'UE, sostengono le misure
urgenti indispensabili per proteggere i mezzi di sussistenza, rimettere in sesto l'economia e
favorire una crescita sostenibile e resiliente;

▪ un quadro finanziario pluriennale rinforzato per il 2021-2027, capace di orientare
rapidamente gli investimenti là dove sono più necessari, rafforzare il mercato unico,
intensificare la cooperazione in settori quali la salute e la gestione delle crisi e dotare l'Unione
di un bilancio a lungo termine che le consenta di promuovere la transizione verde e digitale e
costruire un'economia più equa e resiliente.

https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it

N E X T G E N E R AT I O N E U



MODALITÀ DI GESTIONE DEI  FINANZIAMENTI DELL’UE

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017

1. Gestione diretta

La Commissione europea gestisce il bilancio quando i progetti sono realizzati dai suoi servizi, presso la

sede centrale, nelle delegazioni dell’UE o tramite le agenzie esecutive dell’UE.

La gestione comprende l’attribuzione di sovvenzioni, il trasferimento di fondi, le attività di monitoraggio, la  

selezione dei contraenti ecc.

2. Gestione indiretta / concorrente

La CE delega la gestione di alcuni programmi agli Stati membri nell’ambito di accordi di gestione

concorrente.

Ciascuno Stato membro prepara, in collaborazione con la Commissione europea, un accordo (Accordo

di partenariato) che stabilisce come verranno utilizzati i fondi nel corso di un periodo di finanziamento

pluriennale .Gli Stati membri affidano la gestione dei fondi dell’UE principalmente ad autorità di gestione

quali i Ministeri e le Regioni. Queste istituzioni hanno il compito di organizzare e pubblicare gli inviti a

presentare proposte o le gare d’appalto.

L’80% circa dei finanziamenti dell’UE è gestito in regime di gestione concorrente!



L E D I V E R S E T I P O L O G I E D I

F I N A N Z I A M E N T O C O M U N I TA R I O
Fondi strutturali (concorrenti) Programmi a gestione diretta
Finalità: la coesione economica e sociale Finalità settoriali: energia, ambiente, sociale, cultura  

ecc.

Risorse ampie Risorse più limitate

Gestione decentrata: fondi gestiti dagli Stati membri

(di solito, dalle Regioni)

Gestione diretta: finanziamenti gestiti direttamente

dalla Commissione

Solo per le aree svantaggiate del territorio

comunitario

Tutto il territorio comunitario

Somme imponenti, grandi realizzazioni, interventi

infrastrutturali

Somme più limitate, progetti “leggeri”, non

infrastrutturali

Priorità allo sviluppo locale Priorità all’innovazione, al carattere europeo, alla  

transnazionalità



POR

PON



T I P I  D I F I N A N Z I A M E N T O( 1 )

1. Sovvenzioni

2. Prestiti, garanzie e capitale

3. Contributi

4. Premi

Appalti pubblici

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017



T I P I D I F I N A N Z I A M E N T O (2)

1. Sovvenzioni

Una sovvenzione è un finanziamento per progetti che contribuiscono alle politiche dell’UE.

Le sovvenzioni possono essere erogate in vari settori, dalla ricerca o istruzione all’aiuto umanitario.

Le sovvenzioni sono attribuite alle organizzazioni pubbliche e private, e in via eccezionale a singole

persone.

Di norma l’UE non finanzia i progetti fino al 100%. Pertanto, quando le organizzazioni beneficiarie  

realizzano progetti con una sovvenzione, ne cofinanziano una parte.

Le sovvenzioni sono attribuite principalmente tramite inviti a presentare proposte (call for proposal)

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017



T I P I  D I  F I N A N Z I A M E N T O ( 3 )

2. Prestiti, garanzie e capitale

L’UE eroga sostegno sotto forma di prestiti, garanzie e capitale per politiche e programmi dell’UE.  

Questo tipo di finanziamento passa attraverso le istituzioni finanziarie locali — banche, società di

garanzia,  investitori  in  equity  — che  determinano  le  condizioni  precise  di  finanziamento: 

importo,

durata, tasso d’interesse e commissioni.

Ad esempio, l’UE eroga prestiti a beneficiari che investono nel campo della ricerca e dell’innovazione,

oppure presta garanzie affinché i beneficiari possano ottenere prestiti più facilmente o a condizioni

migliori dalle banche e da altri enti creditizi.

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017



T I P I D I F I N A N Z I A M E N T O ( 4 )

3. Contributi

I contributi e altri tipi di finanziamento sono gestiti direttamente dai governi nazionali dell’UE, non dalla   

Commissione europea.

Ad esempio, nel settore agricolo sono previsti contributi a sostegno degli agricoltori.

4. Premi

I premi sono ricompense per i vincitori dei concorsi nell’ambito di Horizon 2020. Sono altrimenti noti come  

concorsi a premi o premi di incentivo.

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017



T I P I D I F I N A N Z I A M E N T O( 5 )

Appalti pubblici

Gli appalti pubblici non rientrano nelle precedenti categorie di finanziamento.

Si tratta dell’acquisto sul mercato, da parte della Commissione europea, di servizi, lavori o prodotti per

uso interno.

Sono appalti pubblici, ad esempio, i seguenti: realizzazione di studi, fornitura di assistenza tecnica,  

formazione, organizzazione di conferenze e consulenza.

I prestatori degli appalti pubblici sono selezionati tramite inviti a presentare offerte (call for tender)

emanati a livello europeo dai servizi della Commissione, dagli uffici e dalle agenzie.

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017



C H I È A M M E S S O A B E N E F I C I A RE  

D E I  FINANZIAMENTI UE? 
La CE identifica sei profili di principali beneficiari:

Le piccole e medie imprese - possono ottenere sovvenzioni, prestiti e garanzie, possono presentare offerte per 

appalti

Le organizzazioni senza scopo di lucro e le ONG – principalmente (80%) attraverso PON e POR FSE, ma  

anche Europa creativa, Europa per i cittadini, Horizon 2020, Fondo asilo migrazione e integrazione (Fami),  

programmi dalla DG Cooperazione internazionale e dello sviluppo (DEVCO)

I giovani – finanziamenti nell’ambito di una serie di programmi tra i quali Erasmus+, PON e POR FSE, Garanzia

Giovani

I ricercatori – principalmente attraverso Horizon Europe

Gli agricoltori - con la politica agricola comune (PAC) gli agricoltori ricevono pagamenti diretti nell’ambito di  

determinati regimi di sostegno a titolo del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA). I finanziamenti vengono

anche erogati a titolo del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), da fonti nazionali o  regionali

Gli enti pubblici - Gli enti pubblici possono beneficiare di una serie di opportunità di finanziamento dell’UE, che

spaziano dagli investimenti volti a migliorare la capacità istituzionale e l’efficienza ai progetti per le infrastrutture

locali

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017
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Fonte: Formez e IFEL
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E. I principali programmi 
europei di ricerca 



P R I N C I PA L P R O G R A M M I E U R O P E I

Horizon Europe

.

È il più vasto programma di ricerca e innovazione transnazionale al mondo e finanzia attività di ricerca e innovazione – o attività di

sostegno a R&I – e lo fa attraverso inviti a presentare proposte (call for proposals) aperti e competitivi. Le attività di ricerca e innovazione

finanziate da Horizon Europe devono concentrarsi esclusivamente su applicazionicivili.

Gli obiettivi

L’obiettivo generale di Horizon Europe è ottenere un impatto scientifico, tecnologico, economico e sociale dagli investimenti dell’UE in  

ricerca e innovazione, in modo da:

● rafforzare le basi scientifiche e tecnologiche dell’Unione e promuovere la sua competitività in tutti gli Statimembri;

● Attuare le priorità strategiche dell’Unione e concorrere alla realizzazione delle politiche europee, contribuendo a fronteggiare le sfide

globali del nostro tempo, enunciate dagli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e dall’Accordo

di Parigi sul clima;

● Rafforzare lo Spazio europeo della ricerca.

Il Programma Quadro intende pertanto sfruttare al massimo il valore aggiunto dell’Unione europea concentrandosi su obiettivi e attività che

non possono essere realizzati in modo efficace dai singoli Stati membri.

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
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Come è strutturato. Horizon 2020 si focalizza su tre priorità (Pillar) , articolati a loro volta in specifici

obiettivi (cluster) e una azione trasversale

1. Excellent Science

2. Global Challenges and European Industrial Competitiveness

3. Innovative Europe

Azione trasversale

Widening Participation and Strengthening the European Research 

Area

.
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I pilastri

Pilastro 1: Excellent Science

• Sostegno alla creazione e diffusione di ricercatori, metodologie, competenze 

e  conoscenze di alta qualità:

• European Research Council: ricerca di frontiera con approccio bottom-up;

• Marie Skłodowska-Curie Actions: mobilità e formazione intersettoriale per 

ricercatori  con approccio bottom-up;

• Research Infrastructures: collaborazione più stretta tra infrastrutture per estendere 

le  frontiere della conoscenza.

https://www.unive.it/pag/12216/
https://www.unive.it/pag/12112/
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I pilastri

Pilastro 2: Global Challenges and European Industrial Competitiveness

Azioni congiunte, allineate e flessibili, per far fronte alle sfide globali grazie a competitività industriale e

tecnologica, per una crescita inclusiva e sostenibile.

Cluster: tramite missioni e partenariati, i sei cluster svilupperanno e introdurranno tecnologie e soluzioni  

innovative attraverso progettualità collaborative in questi ambiti:

1. Health

2. Culture, Creativity and Inclusive Society

3. Civil Security for Society

4. Digital, Industry and Space

5. Climate, Energy and Mobility

6. Food, Bioeconomy, Natural Resources, Agriculture and 

Environment

Joint Research Centre
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I pilastri

Pilastro 3: Innovative Europe

Promozione e stimolo di nuove idee e forme di innovazione etica, responsabile e sostenibile, per  

continuare ad apportare prosperità ai cittadini e affrontare le sfide del futuro, in cooperazione con altre  

politiche europee e con l’InvestEu Programme:

• European Innovation Council (EIC): sostegno a idee con potenziale pionieristico e creatrici di mercato;

• European Innovation ecosystems: creazione di un ambiente favorevole per la diffusione e lo sviluppo  

dell’innovazione a tutti i livelli;

• European Institute of Innovation and Technology (EIT), attraverso le Knowledge and Innovation  

Communities (KICs): unione degli elementi fondamentali (ricerca, istruzione e imprese) attorno a un  

obiettivo comune per favorire l’innovazione.
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Azione trasversale

Widening Participation and Strengthening the European Research Area

Implementare misure concrete in supporto all’ampliamento della partecipazione e al potenziamento dello

Spazio Europeo della Ricerca:

1. Aumentare e ampliare la partecipazione e la diffusione dell’eccellenza

2. Riformare e rilanciare il Sistema Europeo di Ricerca e Innovazione



R&I for Mediterranean Resilience:

Launch the Mediterranean Initiative under Horizon 

Europe  (Work Program 2023-2024)
.

La Commissione europea, in collaborazione con l’Unione per il Mediterraneo (UfM), organizza l’evento
“International Cooperation in R&I for Mediterranean resilience Launch of Mediterranean 
Initiative: Horizon Europe WP 2023-2024” con l’obiettivo di riunire più soggetti interessati alla ricerca
e all’innovazione nella regione euro-mediterranea. L’evento si è tenuto al Il Cairo, in Egitto, il 30 
gennaio 2023.
L’evento mira a presentare Horizon Europe e a spiegarne i diversi elementi, con un focus specifico sul
Programma di lavoro Horizon Europe 2023-2024 e sulle opportunità di cooperazione nell’ambito
della Mediterranean Initiative. L’evento si rivolge a università, organizzazioni di ricerca, imprese, 
ONG, responsabili politici, operatori e istituzioni di finanziamento, offrendo così ai partecipanti
l’opportunità di fare rete in vista della candidatura ai bandi Horizon Europe già aperti o previsti per i
prossimi due anni.



P R O G R A M M A E R A S M U S +

Erasmus + è il Programma dell’Unione europea nei settori dell’Istruzione, della Formazione, della Gioventù  

e dello Sport, per il periodo 2021-2027.

Gli obiettivi specifici del programma comprendono:

• Promuovere la mobilità degli individui e dei gruppi a fini di apprendimento e la collaborazione, la qualità,  

l’inclusione e l’equità, l’eccellenza, la creatività e l’innovazione al livello delle organizzazioni e delle

politiche nel campo dell’istruzione e della formazione;

• Promuovere la mobilità a fini di apprendimento non formale e informale, la partecipazione attiva dei  

giovani, la collaborazione, la qualità, l’inclusione, la creatività e l’innovazione al livello delle  

organizzazioni e delle politiche giovanili;

• Promuovere la mobilità a fini di apprendimento del personale sportivo e la collaborazione, la qualità,

l’inclusione, la creatività e l’innovazione al livello delle organizzazioni e delle politiche sportive.

Azioni chiave

KA1 mobilità ai fini dell’apprendimento

KA2 cooperazione tra organizzazioni ed enti

KA3 sostegno allo sviluppo delle politiche e alla cooperazione



F. P O R TA L E F U N D I N G & T E N D E R S

Il portale dei finanziamenti e delle gare d'appalto della Commissione europea è la vetrina centrale per i  

finanziamenti dell'UE e le azioni di appalto per tutti gli organismi europei.

Il Portale finanziamenti e gare d'appalto copre tutti i programmi finanziati a livello centrale e gestiti dalla  

Commissione europea, dalle agenzie esecutive, dalle imprese comuni e da altri organismi dell'UE. Ciò che  

non è coperto dal Portale finanziamenti e gare d'appalto sono i programmi dell'UE a gestione condivisa  

(PRIMA, INTERREG etc) come i fondi strutturali (FESR gestito da agenzie regionali e gestione congiunta  

del programma Erasmus (gestito da agenzie nazionali).



F. IL PORTALE FUNDING & TENDERS

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
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P O R TA L E F U N D I N G & T E N D E R S



G. FOCUS SUL MEDITERRANEO



P R O G R A M M A P R I M A
Il Partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) svilupperà le soluzioni  

necessarie per una gestione più sostenibile dell'acqua e dei sistemi agroalimentari nel bacino del  

Mediterraneo.Si tratta di un'iniziativa decennale (2018-2028), in parte finanziata dal programma di  

ricerca e innovazione dell'UE Horizon 2020. Il suo obiettivo principale è quello di sviluppare nuovi  

approcci di ricerca e innovazione per migliorare la disponibilità di acqua e la produzione agricola  

sostenibile in una regione fortemente penalizzata dai cambiamenti climatici, dall'urbanizzazione e  

dalla crescita .

PRIMA si propone altresì di sostenere uno sviluppo socio-economico inclusivo nel 

Mediterraneo  all’interno di un quadro di cooperazione euro-mediterranea rafforzata.

Il Programma PRIMA si colloca nel quadro normativo delineato dall’art. 185 del Trattato sul

Funzionamento dell’Unione Europea, caratterizzato da una forte dimensione strategica basata sui  

principi di co-decisione e co-finanziamento e su un avanzato grado di integrazione fra tutti i Paesi  

partecipanti. L’iniziativa vede la partecipazione di 19 Stati. Agli 11 Stati membri dell’UE (Cipro,  

Croazia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Lussemburgo, Malta, Portogallo, Slovenia, Spagna) si  

aggiungono Algeria, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Marocco, Tunisia, Turchia.

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-

2022/

http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/
http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/


P R O G R A M M A P R I M A

Tali Paesi hanno espresso un impegno monetario finanziario pari a euro 274 milioni, cui si 

aggiunge  un contributo finanziario dell’UE pari a euro 220 milioni, per un valore complessivo 

dell’iniziativa di  circa euro 500 milioni da articolare su una durata di 7 anni di finanziamento. Per la 

formale  attivazione dell’iniziativa è stata costituita una entità deputata all’esecuzione del 

Programma PRIMA.  Tale struttura ha preso la forma di una Fondazione di diritto spagnolo, con 

sede a Barcellona,  incaricata della gestione dei bandi guidata del Direttore Octavi Quintana Trias.

L’Italia, maggiore finanziatore dell’iniziativa, ha sempre avuto e tutt’ora mantiene un riconosciuto  

ruolo guida, rafforzato dal costante supporto ministeriale e suggellato dall’elezione del Prof. 

Angelo  Riccaboni alla presidenza della Fondazione PRIMA.

Grazie alla collaborazione di tutti i Paesi coinvolti, è stata definita un’Agenda Strategica che  

accompagna l’iniziativa per il suo intero svolgimento. Nel quadro complessivo di tale Agenda, 

ogni  anno viene redatto un Piano Annuale di Lavoro (Annual Work Plan) in cui sono precisati i 

temi  oggetto di finanziamento con i primi bandi e le loro principali caratteristiche.

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-

2022/

http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/
http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/


P R O G R A M M A P R I M A
L'attuazione del Programma è affidata ad una specifica struttura di implementazione (DIS -

Dedicated Implementation structure), la PRIMA Foundation (PRIMA-IS), un organismo  

internazionale con sede a Barcellona che governa l'Iniziativa per conto del Partenariato e che si  

occupa della gestione del contributo dell'UE (220 milioni di euro).

In particolare, PRIMA si configura in 3 SECTION distinte, le cui attività sono implementate secondo la

seguente struttura:

SECTION 1: è composta da 4 bandi transnazionali di ricerca e innovazione, uno per ciascuna delle 3  

aree tematiche di PRIMA, più una area tematica di Nexus tra le tre precedenti. I bandi sono gestiti a  

livello centrale da PRIMA con regole di partecipazione e procedure simili a quelle normalmente  

utilizzate da Horizon 2020. Il finanziamento dei progetti vincitori sarà erogato direttamente dalla  

Fondazione PRIMA, che utilizzerà le risorse stanziate dalla Commissione Europea

SECTION 2: bando transnazionale multitopic di ricerca e innovazione gestito attraverso una  

procedura sia internazionale che nazionale. La valutazione delle proposte e la selezione dei progetti  

vincitori verrà svolta dalla Fondazione PRIMA a livello internazionale. Il finanziamento dei progetti  

vincitori, invece, sarà gestito a livello nazionale dai singoli Stati Partecipanti.

SECTION 3 : Attività organizzate, gestite e finanziate dai Stati partecipanti :

La sezione 3 consiste in attività organizzate, gestite e finanziate dagli Stati partecipanti a PRIMA  

Queste attività devono essere allineate con gli obiettivi di PRIMA definiti nella Strategic Research 

and  Innovation Agenda, convalidati da esperti esterni internazionali e dalla Commissione europea. Il  

Segretariato di PRIMA monitora queste attività durante la loro attuazione



Call publication
PRIMA-IS PRIMA-IS PS (Participating States)

Proposal 
evaluation  and 

selection
PRIMA-IS PRIMA-IS PS

Projects  

funded 
by

PRIMA-IS  

EU
PS PS

Projects  

monitored 

by
PRIMA-IS

PRIMA-IS  

PS
PS

Rules for participation

derogations set by  

Decision (EU) 

2017/1324

PS Rules PS Rules

SECTION 1
Transnational 
calls

for proposals

SECTION 2
Transnational 
calls

for proposals

SECTION 3

PSIAs and activities  

supporting 

programme  

operations

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-

2022/

http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/
http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/


P R O G R A M M A P R I M A - T E M I D I  

R I C E R C A
MANAGEMENT OF WATER

Integrated and sustainable management of 

water  for arid and semi-arid Mediterranean 

areas
FARMING SYSTEMS

Sustainable farming systems

under Mediterranean environmental constraints

AGRO-FOOD VALUE CHAIN

Sustainable Mediterranean agro-food value 

chain  for regional and local development

NEXUS Water-Energy-Food-Environment theme

Strategic  

Research and  

Innovation  

Agenda

Strategic Research and Innovation Agenda
Draft - August 10th 2017

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-

2022/

http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/
http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/


P R O G R A M M A P R I M A

http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-

europea/prima.aspx

https://prima-med.org/

http://www.primaitaly.it/project/

http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/prima.aspx
http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/prima.aspx
http://www.primaitaly.it/project/


PROGRAMMI DI COOPERAZIONE 

TERRITORIALE EUROPEA 2021-2027
La Cooperazione Territoriale Europea (CTE) rientra nell’ambito delle politiche di coesione dell’Unione Europea.
Finanziata dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), rappresenta uno dei principali obiettivi generali della Politica di 
coesione dell’Unione Europea attuata attraverso il sostegno dei fondi Strutturali di Investimento Europei (fondi SIE), tra i 
quali rientra il FESR.
Tale obiettivo è volto a promuovere la collaborazione tra i territori dei diversi Stati Membri dell’UE mediante la 
realizzazione di azioni congiunte, scambi di esperienze e costruzione di reti tra attori nazionali, regionali e locali, al fine di 
promuovere uno sviluppo economico, sociale e territoriale armonioso dell'Unione Europea nel suo insieme. I paesi terzi 
possono partecipare a programmi di cooperazione. In tali casi, lo strumento europeo di vicinato (ENI) e lo strumento di 
assistenza preadesione (IPA II) possono essere utilizzati anche per finanziare azioni di cooperazione.
L’obiettivo CTE è rappresentato dai Programmi Interreg, che vedono la cooperazione territoriale declinarsi in:
• Cooperazione transnazionale
• Cooperazione transfrontaliera
• Cooperazione interregionale
• Cooperazione delle regioni ultraperiferiche
La cooperazione transnazionale coinvolge partner nazionali, regionali e locali e comprende anche la cooperazione 
marittima transfrontaliera nei casi che non rientrano nella cooperazione transfrontaliera, in vista del conseguimento di un 
livello più elevato di integrazione territoriale di tali territori.



PROGRAMMI DI COOPERAZIONE 

TERRITORIALE EUROPEA 2021-2027
La cooperazione transfrontaliera promuove lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti aventi frontiere marittime 
e terrestri in due o più Stati Membri o fra regioni confinanti in almeno uno Stato Membro e un paese terzo sui confini 
esterni dell’Unione diversi da quelli interessati dai Programmi nell’ambito degli strumenti di finanziamento esterno 
dell’Unione. La cooperazione interregionale coinvolge tutti gli Stati Membri dell’Unione Europea e mira a rafforzare 
l’efficacia della politica di coesione, promuovendo lo scambio di esperienze, l’individuazione e la diffusione di buone prassi.
Nell’ambito della nuova programmazione 2021-2027, l’Italia ha riconfermato la sua partecipazione ai 19 Programmi che 
seguiva già nella programmazione precedente 2014-2020. Si tratta di:

• Interreg Spazio Alpino
• Interreg Francia-Italia (ALCOTRA)
• Interreg Italia-Svizzera
• Interreg Italia-Austria
• Interreg Italia-Slovenia
• Interreg Italia-Croazia
• Interreg NEXT MED
• Interreg Grecia-Italia
• Interreg Italia-Malta
• Interreg INTERACT

• Interreg IPA Italia-Albania-Montenegro
• Interreg Italia-Tunisia
• Interreg Adriatic-Ionian ADRION
• Interreg Italia-Francia Marittimo
• Interreg EURO MED
• Interreg Central Europe
• Interreg ESPON
• Interreg URBACT
• Interreg Europe

https://www.alpine-space.eu/
https://www.interreg-alcotra.eu/it
https://interreg-italiasvizzera.eu/
https://www.interreg.net/
https://www.italy-croatia.eu/web/italy-croatia
https://www.italy-croatia.eu/web/italy-croatia
https://interreg.eu/programme/eni-cbc-mediterranean-sea-basin/
https://greece-italy.eu/
https://italiamalta.eu/
https://www.interact-eu.net/#home
https://www.italy-albania-montenegro.eu/
https://www.italietunisie.eu/it/
https://www.adrioninterreg.eu/
https://interreg-maritime.eu/it/web/pc-marittimo/home
https://interreg-med.eu/
https://www.interreg-central.eu/Content.Node/home.html
https://www.espon.eu/
https://urbact.eu/
https://www.interregeurope.eu/


PROGRAMMA INTERREG EURO-MED 2021-

2027
L'obiettivo principale del Programma Interreg Euro-MED 2021-2027 è di contribuire alla transizione verso una  

società climaticamente neutra e resiliente, in particolare combatterendo l'impatto dei cambiamenti globali sulle  

risorse del Mediterraneo e garantendo una crescita sostenibile e il benessere dei cittadini. Il programma è  

dunque pienamente in linea con gli obiettivi sostenibili delle Nazioni Unite, l'Agenda 2030 per lo sviluppo  

sostenibile e il Green Deal europeo.

Per raggiungere questo obiettivo, il Programma cofinanzierà progetti con una dimensione transnazionale per

rendere il Mediterraneo più verde e più smart.

Euro-MED opererà per realizzare 4 missioni complementari per combattere l'impatto dei cambiamenti globali:

• rafforzare un'economia sostenibile innovativa attraverso il consolidamento di un ecosistema competitivo, che  

coinvolga i principali stakeholder della quadrupla elica o supportando la transizione verso un'economia 

circolare;

• proteggere, ripristinare e valorizzare l'ambiente e il patrimonio naturale;

• promuovere aree abitative verdi;

• migliorare il turismo sostenibile (questa missione riguarderà tutti i progetti che rientrano nelle 3 missioni 

sopra  menzionate). 



PROGRAMMA INTERREG EURO-MED 2021-2027 

Cosa Finanzia
Tipologie di progetti per priorità 1-Smarter Med e 2-Greener Med

I progetti per l'attuazione delle priorità 1 e 2 devono avere un forte approccio di cooperazione territoriale e 

tematica. A seconda  degli obiettivi da raggiungere, possono essere:

- Progetti a modulo singolo (studi, test, trasferimento)

Progetti di studio, volti ad approfondire temi innovativi da un punto di vista tematico e/o geografico (nuove 

sfide, nuove  politiche o tendenze) o a generare conoscenza nell'area MED. Possibili output dei progetti di studio 

sono: analisi SWOT, analisi  comparative, piani d'azione congiunti, strategie comuni, costituzione di reti

Progetti di test, con l'obiettivo di testare gli strumenti comuni, le politiche, le strategie e i piani d'azione già 

individuati dai  progetti precedentemente realizzati attraverso attività pilota, al fine di produrre soluzioni 

concrete trasferibili a un numero  maggiore di beneficiari e territori. Possibili output dei progetti di test sono: 

studi preliminari (fattibilità), metodologia di  dimostrazione comune, sperimentazione (inclusi investimenti su 

piccola scala quando necessario) e valutazione, piano per la  trasferibilità dei risultati.

Progetti di trasferimento, per il trasferimento e la diffusione dei risultati dei progetti esistenti, la replicabilità e 

l’upscaling dei  risultati dei progetti nell'area MED e nelle aree adiacenti, le politiche locali, regionali, nazionali ed 

europee, le iniziative  internazionali. Possibili output dei progetti di test sono: misure e raccomandazioni di 

attuazione delle politiche, protocolli d'intesa  (MOU), procedure, proposte normative, piani di trasferimento, 

relazioni e valutazioni di trasferimento, misure di attuazione delle  politiche



L’area di cooperazione

I paesi partner coinvolti nel programma Euro-MED nel periodo di programmazione 2021-2027

saranno 14 (10 UE e 4 IPA) per un totale di 69 regioni. Il Programma accoglie 2 nuovi paesi, Bulgaria

e Repubblica di Macedonia del Nord (paese IPA) e 3 nuove regioni spagnole: Castilla-la-Mancha,

Comunidad de Madrid ed Extremadura.

https://interreg-euro-med.eu

https://www.interreg-euro-med-academy.eu/

PROGRAMMA INTERREG EURO-MED 2021-2027 



l Programma ENI CBC MED a partire dal 2014 ha sostituito il precedente programma ENPI (Strumento Europeo di Vicinato 
e Partenariato) riferito al settennio 2007-2013.
Obiettivo del Programma è favorire lo sviluppo di relazioni privilegiate con i Paesi partner della Politica Europea di Vicinato 
attraverso azioni e programmi mirati alla promozione dei valori europei quali la democrazia e i diritti umani, lo stato di 
diritto, il buon governo e i principi dell’economia di mercato e dello sviluppo sostenibile e inclusivo, con l’obiettivo finale di 
favorire la creazione di uno spazio di prosperità e buon vicinato.

https://www.enicbcmed.eu/ /

IL PROGRAMMA ENI CBC MED



IL PROGRAMMA ENI CBC MED

I topic del programmi ENI CBC: obiettivi tematici e priorità



P R O G R A M M A EU Neighbours South 
EU Neighbours South è un programma di comunicazione regionale finanziato dall'UE e volto a creare consapevolezza 
sull'Unione europea nella regione del vicinato meridionale, che comprende 10 Paesi e territori: Algeria, Egitto, Israele, 
Giordania, Libano, Libia, Marocco, Palestina, Siria e Tunisia.
L'obiettivo generale del Programma è contribuire a migliorare la percezione e l'atteggiamento dell'opinione pubblica 
nei confronti dell'UE e a sviluppare un ambiente più ricettivo nei confronti dei valori europei nei Paesi partner del 
Vicinato, comunicando gli impatti del partenariato UE nella regione del Vicinato meridionale. Il Programma integra e 
sostiene il lavoro di comunicazione delle delegazioni dell'UE nei Paesi e lavora a stretto contatto con i team di 
comunicazione della Commissione europea.
https://south.euneighbours.eu/



P R O G R A M M A EU Neighbours South 
EU Neighbours South è un programma di comunicazione regionale finanziato dall'UE e volto a creare consapevolezza 
sull'Unione europea nella regione del vicinato meridionale, che comprende 10 Paesi e territori: Algeria, Egitto, Israele, 
Giordania, Libano, Libia, Marocco, Palestina, Siria e Tunisia.
L'obiettivo generale del Programma è contribuire a migliorare la percezione e l'atteggiamento dell'opinione pubblica 
nei confronti dell'UE e a sviluppare un ambiente più ricettivo nei confronti dei valori europei nei Paesi partner del 
Vicinato, comunicando gli impatti del partenariato UE nella regione del Vicinato meridionale. Il Programma integra e 
sostiene il lavoro di comunicazione delle delegazioni dell'UE nei Paesi e lavora a stretto contatto con i team di 
comunicazione della Commissione europea.
https://south.euneighbours.eu/



S I T O G R A F I A
https://first.art-er.it/_aster_/home

https://www.euro-access.eu/

EuropaFacile http://www.europafacile.net/

DG Research and Innovation: 

@EUScienceInnov@EU_H2020https://www.facebook.com/EUScienceInnov/

Horizon Magazine: @HorizonMagEU

Horizon Europe website: http://ec.europa.eu/horizon-europe 

European Innovation Council: http://ec.europa.eu/research/eic

European Research Council: https://erc.europa.eu 

http://eventipa.formez.it/

https://www.info-cooperazione.it/ 

https://www.europainnovazione.com

/

https://first.art-er.it/_aster_/home
https://www.euro-access.eu/
http://www.europafacile.net/
http://www.facebook.com/EUScienceInnov/
http://www.facebook.com/EUScienceInnov/
http://www.facebook.com/EUScienceInnov/
http://ec.europa.eu/horizon-europe
http://ec.europa.eu/research/eic
https://erc.europa.eu/
http://eventipa.formez.it/
https://www.info-cooperazione.it/
https://www.europainnovazione.com/
https://www.europainnovazione.com/


GRAZIE PER L’ATTENZIONE

daniela.degregorio@ismed.cnr.it

https://www.linkedin.com/company/preview-community/

https://www.linkedin.com/in/fossr-dissemination-pnrr/

https://www.linkedin.com/in/daniela-de-gregorio-21792710/

mailto:daniela.degregorio@ismed.cnr.it
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